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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CORDONI, GASPERONI, BARTOLICH, 
GUERZONI, LUCA, RUZZANTE, SAL­
VATI, SCRIVANI, SCIACCA, STANISCI, 
STELLUTI e GAETANO VENETO. - Ai 
Ministri del tesoro, del lavoro e della pre­
videnza sociale e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con una n o r m a inser i ta nel testo or i ­
ginario del disegno di legge collegato alla 
manovra f inanziaria pe r il 1997, il Governo 
aveva chiesto u n a delega per il r io rd ino 
della mate r ia r i gua rdan te la dest inazione 
di proventi o quote di provent i in favore di 
enti od organismi abilitati ad erogare 
forme di previdenza od assistenza integra­
tive di quelle o rd inar ie in favore del per­
sonale d ipendente dalle amminis t raz ion i 
pubbliche, ivi compreso il personale , già 
d ipendente da enti pubblici soppressi , t r a ­
sferito alle regioni, agli enti locali, ad altr i 
enti pubblici ed alle amminis t raz ion i dello 
Stato; 

successivamente, d u r a n t e Pesame del 
provvedimento il Governo ha r i t enu to op­
por tuno provvedere allo stralcio di det ta 
norma; 

pe r t an to a t tua lmen te n o n sussistono 
no rme di r i fer imento che stabil iscano il 
r iordino della previdenza e dell 'assistenza 
integrativa del personale delle ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche - : 

in che m o d o in t endano provvedere, 
nel q u a d r o de l l ' a rmonizzaz ione previden­
ziale, alla in t roduz ione nel nos t ro o rd ina­
mento legislativo delle n o r m e per il r ior­
dino della previdenza e dell 'assistenza in­
tegrativa del personale delle ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche. (5-01140) 

ALBONL — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

fra i vari fondi a disposizione del 
Ministero della sani tà vi sono anche il 
fondo emergenze in ternazional i e il fondo 
calamità nazionali ; 

essi sono costituiti da donazioni e 
dazioni volontarie di privati cittadini; 

tali donazioni e dazioni vengono of­
ferte dai volontari cont r ibuent i per speci­
fiche iniziative —: 

se in tenda d a r e informazioni precise 
su l l ' awenu ta ut i l izzazione dei suddet t i 
fondi; 

se esis tano ad oggi residui ancora 
disponibili; 

in caso affermativo, se abbia già sta­
bilito quale util izzo farne. (5-01141) 

MASSA. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

le valli di Susa e del Sangone, in 
Piemonte , h a n n o subi to un processo pe­
sante di deindust r ia l izzazione che ha p ro ­
dot to tassi di disoccupazione al di sopra 
della media regionale; 

in questa s i tuazione si sono prodot t i 
effetti di esclusione delle par t i p iù deboli 
della popolazione; 

nelle ul t ime se t t imane si sono regi­
strat i increment i di episodi di microdel in­
quenza , cara t te r izza t i da furti nelle case di 
abi tazione, spesso di not te e — ciò che è più 
inquie tan te — con la p resenza degli inqui­
lini, concentra t i verso generi a l imentar i o 
di largo e generale consumo; 

p a r r e b b e r o coinvolti in alcuni di que­
sti episodi appa r t enen t i alla n u m e r o s a co­
mun i t à ex t racomuni ta r ia di origine alba­
nese present i nelle citate valli p iemontesi ; 
tale comuni tà si è insediata in seguito alle 
decisioni del Governo, negli ann i 1990-
1991, di ospi tare in u n a case rma presso 
Susa a lcune cent inaia di profughi dei p r imi 
grandi esodi dall 'Albania verso il nos t ro 
Paese; 

la maggioranza dei ci t tadini appa r t e ­
nente a quella comuni t à ha t rovato inse-
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r imento lavorativo e sociale nelle real tà del 
terr i torio, m e n t r e una minoranza vive in 
modo margina le e senza stabile occupa­
zione; 

mar ted ì 26 novembre 1996, il quot i ­
diano La Stampa di Torino, a pagina 36, 
t i tolando « La cr iminal i tà a lbanese det ta 
legge » fornisce un q u a d r o a l l a rman te degli 
apparen t i legami t ra la cr iminal i tà orga­
nizzata (in par t icolare la ' ndranghe ta ca­
labrese) e la de l inquenza albanese; 

di fronte ai p roblemi di o rd ine p u b ­
blico registrati e alla stessa morfologia del 
terr i tor io in quest ione, s e m b r a n o p e r m a ­
nere segni di grave carenza organica e 
s t rumenta le delle forze del l 'ordine ivi ope­
rative; 

in par t icolare , p ropr io a Bussoleno, 
ove sabato 23 novembre 1996 in u n locale 
pubblico u n ci t tadino ivi res idente è s ta to 
massacra to da qua t t ro ex t racomuni ta r i di 
origine albanese, non esiste presidio del­
l 'Arma dei carabinier i per i r i ta rdi nelle 
p rocedure d 'appal to per la real izzazione 
della case rma —: 

se il Ministro del l ' interno sia al cor­
rente della s i tuazione locale, come la valuti 
e quali misure abbia adot ta to o in tenda 
adot ta re per r i spondere alle aumen ta t e esi­
genze di o rd ine pubblico; 

se al Ministro del l ' interno r isul t ino 
esistere collegamenti t ra la ' nd ranghe ta e 
la cr iminal i tà a lbanese e quali azioni in­
tenda met te re in a t to per combat te re det te 
connessioni; 

se non ri tenga il Ministro del l ' in terno 
di d i spor rà affinché lo Stato operi per 
coordinare tu t te le forze di polizia present i 
sul terr i tor io, compresi , di concer to con i 
sindaci, i corpi di polizia municipale , cer­
cando di coord inare gli sforzi delle a m m i ­
nistrazioni locali e delle s t ru t tu re del vo­
lontar ia to e finalizzati anche a me t t e re in 
campo interventi di ca ra t te re sociale ten­
denti alla lotta cont ro l 'esclusione come 
forma di prevenzione; 

se il Ministro della difesa non ritenga, 
nelle m o r e delle p rocedure per la real iz­

zazione della nuova caserma, di r ichiedere, 
per il t r ami te del Minis t ro dei t raspor t i , 
alle Ferrovie dello Stato spa di voler as­
segnare al l 'Arma dei Carabinier i in como­
da to d 'uso gratui to e t e m p o r a n e o l ' immo­
bile dell'ex foresteria macchinis t i da t empo 
a b b a n d o n a t o e s i tuato nel complesso del 
deposi to ferroviario di Bussoleno, che, con 
alcuni interventi può essere r ia t ta to e r iu­
ti l izzato allo scopo di des t inazione provvi­
soria del pres idio del l 'Arma. (5-01142) 

RISARI. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali e incarico per lo spettacolo e lo 
sport. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 252 del 1° se t t embre 1975, 
che recepisce la convenzione in te rnaz io­
nale sulla pro tez ione degli art ist i in terpre t i 
esecutori , dei p rodu t to r i di fonogrammi e 
degli organismi di radiodiffusione, f i rmata 
a R o m a il 26 o t tobre del 1961, ha stabilito, 
in caso di r iut i l izzazione dei suppor t i so­
nori , il compenso per gli art ist i e p rodu t ­
tori discografici; 

secondo tale legge i p rodu t to r i e r ano 
delegati al pagamento del compenso agli 
artisti , cosa che non è avvenuta, p r ivando 
così gli art ist i del l 'equo compenso stabilito 
dalla legge; 

con la legge n. 93 del 1992, il Par la­
mento , r i levando l ' incapacità dei p rodu t ­
tori alla r ipar t iz ione dei compens i agli 
artisti , dopo diciassette anni , ha r icono­
sciuto Plmaie, divenuto nel f ra t tempo an­
che ente mora le , quale organismo delegato 
alla r ipar t iz ione di detti compensi , come 
avviene in tut t i i paesi europei ; 

la stessa legge obbliga i p rodu t to r i a 
t rasfer i re compensi al l ' Imaie e prevede la 
documen taz ione necessaria alla identifica­
zione degli aventi diri t to; 

i p rodu t to r i h a n n o solo versato pa r t e 
dei compens i degli artisti all ' Imaie, senza 
fornire idonea giustificazione dei compensi 
t ra t t enu t i per il per iodo 1975-1991; 

i p rodu t to r i non h a n n o fornito docu­
mentaz ione idonea alla identificazione de­
gli aventi dir i t to per la quota di compensi 
versati al l ' Imaie; 
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i p rodu t to r i senza a lcuna giustifica­
zione non versano i compensi alPImaie 
da l l ' en t ra ta in vigore della legge n. 93 del 
1992 pe r i periodi successivi; 

i p rodu t to r i e gli impor ta tor i di nas t r i 
vergini di cui all 'articolo 3 della legge n. 93 
del 1992 non in tendono versare q u a n t o 
previsto dalla prede t ta legge, con l'aggra­
vante che molti organismi, quali mul t ina­
zionali, versano regolarmente negli altri 
paesi q u a n t o non vogliono versare in Italia; 

l ' Imaie ha iniziato i pagament i agli 
artisti, p u r avendo solo dal 1994 parzial i 
mater ia l i per l ' individuazione degli aventi 
dirit to; 

la Rai nonos tan te gli obblighi inter­
nazionali e le leggi nazionali , non in tende 
aggiornare il suo sistema informatico al 
fine di r ende re possibile l ' individuazione 
degli aventi dir i t to - : 

se n o n si configuri l 'esigenza di u n 
intervento da par te del Governo per im­
por re l 'applicazione della legge sul dir i t to 
degli artisti, in vigore da oltre venti ann i in 
Italia, m a mai appl icata in te ramente , dan­
neggiando gli artisti i taliani ed impedendo 
all 'Imaie di svolgere i suoi compiti istitu­
zionali, che ha già d imos t ra to di saper 
svolgere, se messa in condizioni di farlo. 

(5-01143) 

GALLETTI e PROCACCI. - Ai Ministri 
della sanità e del bilancio e programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la p r o g r a m m a z i o n e dei servizi ospe­
dalieri della provincia di Fe r ra ra , inseri ta 
nel secondo p iano sani tar io regionale del 
1993, r isulta evidentemente inadeguata 
nel l 'ambito del nuovo assetto definito dai 
decreti legislativi nn. 502 del 1992 e 517 
del 1993, poiché la necessità di posti letto 
per la provincia, s t imata nel 1993 in 2.269 
unità, si è r idot ta a 1.800, secondo la 
relazione cu ra t a dal dot tor Zappi per l 'as­
sessorato regionale alla sanità, m e n t r e 
quella del l 'azienda ospedale, policlinico 
Sant 'Anna, passa da 1.402 a 950 posti letto; 

va quindi rivisto il p iano di localiz­
zazione del polo di Fe r ra ra , che prevedeva 
u n secondo presidio a Cona p rop r io in 
base alla necessità di decongest ionare il 
Sant 'Anna, a fronte dell ' impossibilità di 
u n a r i s t ru t tu raz ione del vecchio com­
plesso, privo della necessaria disponibil i tà 
di spazio per altri posti letto; 

nella nuova si tuazione venutasi a 
c rea re r isultava indispensabile una valuta­
zione dei costi di r i s t ru t turaz ione del po­
liclinico Sant 'Anna, richiesta t ra l 'altro 
dal l 'ar t icolo 20 della legge n. 67 del 1988, 
p r ima di avviare i lavori per la cos t ruz ione 
del p r i m o modulo del nuovo presidio; 

il comple tamen to del p r i m o modu lo 
del nuovo presidio, per qua t t rocen to posti 
letto, compor t e rebbe au toma t i camen te la 
progressiva ch iusura del Sant 'Anna, senza 
il suppor to di studi che ne verifichino la 
necessità reale; 

sono ancora da definire ufficialmente 
i r epar t i per i qual i sa rebbe in p r o g r a m m a 
il t ras fe r imento a Cona, m a con tempora ­
n e a m e n t e circolano voci sulla ch iusura an­
ticipata, r i spet to agli accordi ed ai p iani 
approvat i , di repar t i ed ospedali , come ad 
esempio il San Giuseppe di Copparo, che 
fornisce t r a l 'altro un indispensabi le ed 
efficiente servizio; 

nonos tan te nessun documen to uffi­
ciale preveda tale eventualità, il s indaco di 
F e r r a r a ha già d ichiara to alla s t ampa che 
l ' intero presidio ferrarese verrà t rasfer i to a 
Cona e che per l 'utilizzo del San t 'Anna 
avrebbe incar icato l 'architet to Enzo Piana 
di e l abora re u n p iano che ne preveda la 
t ras formazione in case, uffici e negozi; 

n u m e r o s e sono state le prese di po­
sizione di cittadini, che h a n n o raccol to più 
di duemi la firme, che denunc iano i disagi 
che il t rasfer imento del policlinico San­
t 'Anna a Cona provocherebbe, in par t ico­
lare t r a gli s trat i più deboli della popola­
zione; 

nella provincia di F e r r a r a si sta p ro ­
cedendo alla r iduzione di r epar t i ed alla 
ch iusura di piccoli ospedali , nonos tan te 
u n o specifico decre to del l 'a t tuale Minis t ro 
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della sanità offrisse possibilità al ternative, 
senza istituire c o n t e m p o r a n e a m e n t e ser­
vizi terr i torial i in grado di ga ran t i re tu t te 
le necessità di cura alla popolazione; 

il deficit dell 'azienda sani tar ia locale 
di Fer ra ra , in torno ai centoventi miliardi , 
risulta ampiamen te super iore a quello a 
suo tempo prospet ta to dall 'al lora d i re t tore 
generale, dot tor Giovanni Miozzo - : 

se r i tengano oppor tuno , alla luce di 
quan to esposto in premessa , i n d u r r e la 
regione Emil ia -Romagna e la provincia di 
Fe r r a ra a r ip rendere in esame la p rog ram­
mazione sani tar ia nella provincia di Fer­
rara , per evitare che una e r r a t a valuta­
zione delle esigenze del te r r i tor io ed in­
terventi affrettati e non adegua tamen te 
p rogrammat i compor t ino un peggiora­
mento del servizio sani tar io ed u n inutile 
dispendio di dena ro pubblico; 

se non r i tengano necessario valutare , 
con la mass ima urgenza, la possibilità di 
real izzare solo metà modu lo del nuovo 
presidio di Cona, par i a duecen to posti 
letto, per il quale sono già stati avviati i 
lavori, per dest inar lo al r e p a r t o specializ­
zato di r iabil i tazione ps icomotor ia di fama 
internazionale, m a n t e n e n d o nel con tempo 
operante , previo s tudio della fattibilità di 
r i s t rut turazione, il policlinico di San­
t 'Anna, di circa se t tecentoc inquanta posti 
letto. (5-01144) 

GARRA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

nell 'applicazione della nuova n o r m a ­
tiva comuni ta r ia sul l 'or tofrut ta si è verifi­
cata in Sicilia una s i tuazione divaricante, 
nel senso che l 'ingresso nel me rca to all ' in­
grosso di Catania dei p rodu t to r i agricoli 
del carciofo « violetta ca tanese » è inibito a 
quegli agricoltori già più volte c o n t r a w e n -
zionati perché confezionano i carciofi se­
condo le consuetudini u l t raventennal i del 
commercio locale in fasci da vent icinque 

capi a gambo lungo, legati con cordicella e 
con le teste non sfogliate, anziché in cas­
sette con il gambo cor to e le teste parzial ­
men te sfogliate; 

ciò ha compor ta to u n a e n o r m e pena­
lizzazione in tutti i sensi dei p rodu t to r i che 
negli anni decorsi avevano po tu to vendere 
il loro prodot to , che o r m a i r i m a n e inven­
duto e dest inato a r ap ido de te r io ramento , 
m e n t r e i p rodu t to r i delle a l t re province 
siciliane con t inuano a po te r vendere il loro 
p rodo t to nella confezione in q u a n t o solo a 
Catania ope rano i controll i in argomento; 

anche a voler provvedere al l 'acquisto 
di cassette per vent ic inque carciofi ed a 
immet te re il p rodo t to a gambo tagliato, 
l 'aggravio è tale che ad esempio per ven­
t ic inque carciofi il p rodu t to r e siciliano è in 
grado di incassare seimila lire a fascio, 
men t r e per i p rodu t to r i delle plaghe cata-
nesi l ' incasso si r i d u r r e b b e di ben oltre le 
mi l lequat t rocento lire pa r i al costo della 
cassetta a pe rde re senza dire del d a n n o al 
p rodo t to che, una volta pr ivato del gambo 
lungo, è dest inato a dischiudersi e a de­
per i re r ap idamente ; 

è fonte cont inua di gravi tensioni il 
fatto che l 'applicazione n o n uni forme della 
normat iva in a rgomento crea posizioni di 
vantaggio per i p rodu t to r i delle al t re p ro ­
vince e grave s i tuazione di pregiudizio, in 
par t icolare per i p rodu t to r i dei comuni di 
Caltagirone, Niscemi, Ramacca e Mineo, 
che da decenni e r ano soliti approvvigio­
n a r e il merca to generale di Catania e che, 
ove dovessero r i spe t ta re le nuove modal i tà 
di confezionamento per la vendita, and r eb ­
bero come vanno fuori merca to - : 

se i fatti s iano a conoscenza del Mi­
nis t ro interrogato; 

se non si r i tenga si soprassedere alla 
più rigorosa normat iva appl icata presso il 
merca to generale di Catania, in at tesa di 
r ende re possibile in tu t ta l'isola par i tà di 
condizioni per l 'accesso ai mercat i . 

(5-01145) 




